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I manoscritti non. si retitui» 
cono. — Lettere pieghi non 
firancati sì respingono. 

ESCE: TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 
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Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo?del giornale per ogni 
riga o SUALIO prgn so. 80 bc 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
în quarta pgina ce. 20 Wi 

Per gli avvisi ripetuti si fanno ©. 
ribassi di prezzo, Noe 

Le inserzioni di{B.a e-d.a pa» 
gina perl’ Italia e. perl’ Estero 
gi ricevono. esclusivamente ale 
l'Ufficio Annunsi del CITTA- 
DINO ITALIANO via della Po» 
sta 16 Udine, ; 

Lò associazioni ‘si ricevono esclusivamente’ all'ufficio ‘del giornale, in via della Posta n, 16, iaine 

Avviso ‘interessante 
Siamo: alla fine, quasi, dell’ anno. 
Non ci si dirà indiscreti, se pre- 

ghiamo i morosi a mettersi in re- 
gola colla nostra amministrazione. 

Tanti piccoli crediti formano una 
grossa somma e noi abbiamo biso- 
gno. .d’incassarla per soddisfare ai 
nostri impegni. 

Sicuri di non ripetere. a. lungo 
questo interessantissimo avviso, rin- 
graziamo fin d’ora quanti gentil- 
mente sl affretteranno di recarsi alla 
posta per rimetterci l’importo do- 
vuto. 

LA CROCE NON TRIONFA 
SE NON PEL MARTIRIO 

Il Santo Padre nell’ udienza di ‘sabato 
scorso»rispondendo all'indirizzo. della De- 
putazione dei decorati della. croce Pro Éc- 
clesia et Fontifice, ebbe parole ‘che sol- 
levarono!)? entusiasmo di chi ‘ebbe! la for: 
tuna di ascoltarle dal Santo: Vegliardo, e 
che commuovono i‘cuori dei' cattolici. e 
sono un insegnamento, un incoraggiamento 
per la lotta diuturna, che ‘si combatte per 
la Chiesa. 

Ieri pubblicammo per intero lo splendido 
discorso; il.quale diede occasione all'ottima 
Unione di. Bologna di proclamare alta- 
mente il pensiero suo che noi condividiamo | 
e che deve ‘essere quello di‘ tuttà i veri 
cattolici in quest'ora di lotta, in questo 
momento in cui gli animi di parecchi sem- 
“brano «abbattuti .dall’ audacia. dei successi 
dei nemici. 

E infatti questa massima — La ‘croce 
non trionfa se non pel martirio — rias- 
sume tutta la storia della Chiesa da’ suoi 
martiri, ai suoi confessori e ai suoi mis» | ( ì 3 

| impongono sempre. le' opere caritatevoli sionari. 

I soldati di Cristo affrontano il martirio 
e col martirio trionfano, ‘ poichè in ogni 
singolo soldato’ sta la virtù ‘del sacrificio, 
che deve trionfare del rispetto umano, 
dello scherno .del «mondo, e. vincere la na- ‘ 
turale riluttanza della. natura: umana, «che 
tende ad. infiacchire negli ozi e. nei godi- 

lontario e, generoso. del. propria Io per 
Gesù Cristo e la Sua Chiesa immortale. 

LY, SI RRZISSTOE 

Non. si vince. senza» combattere, ‘e al 
soldato di Cristo occorre' la ‘virtù ‘suprema 
del sacrificio personale, 1 ubbidienza cieca 
e la piena fiducia in chilo guida. Il sol- 
dato di. Cristo deve. essere. preparato al 
martirio dall’intima: persnasione, che la 
propria individualità deve concorrere 
portare dai sua-opera secondo le: sue forze 
per sostenere le ragioni di Cristo e della 
sua Chiesa e non. può fare per quanto 
minimo sia il suo concorso, che egli non 
possa trovare il :suo luogo per. esplicare la 
propria operosità ed aver parte al trionfo. 

Nel campo cattolico, deve tacere ogni 
sentimento ambizioso personale e l'umiltà 
dev essere la divisa di ‘ogni fratello com- 

‘battente nei campi della carità e dell’ a- 
more. fraterno. 

Ma lo spirito di sacrificio nonvè da tutti 
inteso; da tutti sentito “con quella forza, 
che sarebbe. necessaria ‘in: questi momenti 
di lotta suprema, e alcuni credono che 
siano sufficienti le-preghiere nella propria 
camera e rifuggono dal manifestarsi aper- 
tamente, per quel timore volgare del se- 

{ colo, che inceppa l'espansione e la stessa 
fratellanza cattolica. Ma essì non riflettono 
che falla preghiera va unita) 1’ opera, e che 
I’ opera deve essere comune e di fratellanza 
cristiana onde tutti concorrere al fine. 

— Gl’infiogimenti e gli allettamenti del 
mondo e della setta anticristiana sono in- 
finiti, onde con rapporti di interesse umano 
rendere tiepidi e quasi vergognosi i cat- 
tolici dal confessarsi talî, e dal fare quelle 
opere di carità, di sacrificio e di fratel. 
laniza, che preparano al martirio delle pro- 
prie passioni, delle proprie vanità, e. spo- 

‘ gliati di queste, risorgere uomini nuovi e 
veri seguaci di Cristo. 

Ma pochi rifl-ttono, che non si dà amore 
vero ‘senza sacrificio e quindî credono; che 
eseguendo soltanto le pratiche religiose sia 

! sufficiente per il proprio dovere di soldati 
cattolici ‘e non pensano, che se essi si man- 
terigono soltanto virtuosi nella sola cerchia 
della propria casa e ‘non fanno opere di 
carità è di sacrificio in pro dei fratolli, a 

‘ metà adempiono il proprio dovere nella 
parte più comoda e fuori dei fastidi che‘ 

cattoliche. 
Ma su questi doveri, intesi molto super- 

ficialmente dai cattolici, molto ci Sarebbe: 
da dire è l’ufficio nostro ‘non è ‘e non può 
essere ‘quello: di predicatore e per ciò espri- 
miamo soltanto il nostro sentimento su 

i ‘ questo delicato argomento. 
menti la vitalità spirituale, che vdeve es- | 
sere spesa tutta intera ‘con abbandono vo- | 

E° neeessario osservate dai cattolici che 
la preghiera e lo spirito di sacrificio, che 
conduce ‘all’ eroismo del martirio, hanno .| 

| fonte dai nostri dolori ‘stessi, i quali. poi 
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PLLAN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

Io:uscii. dalla. stanza. E farà meraviglia 
Se, dopo questo dialogo, ‘lasciai. la» città. 
‘per recarmi ad’ Hampstead con una miglior, 
opinione di Henry che nom avessi priva ? 
Riuscirà forse strano se dirò che nel mio 
cuore, dopo le poche parole. dette da. lui, 
sorse una vaga speranza che. vil: mio avve- 
nire, quanto ad Edward, non® fosse irrevo- 
cabile, che ‘almeno. la “visione orribile di 
quell'amore: nascente per Rosa Moore si 
dileguasse? Del resto, paia ‘o no strano, il 
fatto fu-questo; e in tale condizione dl 
animo, circa alle quattro del pomeriggio” 
partii da Londra, e in breve arrivai alla 
villa della signora Moore, 

CAPITOLO XIV. 
: Io non conosco divertimento più gradito. 

che correre in campagua: dopo una lunga 
dimora da Londra. Tanto improvviso è il’ 
passaggio dal'caldo opprimente, dagli odori: 
disgustosi, dal‘rutnore incessante allo splen-' 
dido sole — poichè anche il sole appare 
offuscato in una grandé città — all’aria 
pura, ai deliziosi profumi, alle voci degli 
uccelli, che pare cantino più dolcemente a- 
qualche miglio di. distanza da Londra, Il 
mutamento è così grande che noi sentiamo 
tanto più il valore di ciò che abbiamo vo-. 

loatariamente trascurato nei giorni in cui 
più prossima all’ estate è. primavera 
e la rosa sbocciata al sol di giugno 
‘sparge d’olezzi la soave brezza, 
che spira in mezzo alle novelle fronde, 
quando il limpido ciel tutto risuona 
e torrenti di luce il sole sparge, 
e ogni ramo ondeggiaute al venticello 
susurra. dolcemente 0:porge fiori, 

Allorchè scendemmo di carrozza, e at- 
traversammo. il» prato : per ‘incontrare la 
signora Moore, i miei occhi si posarono 
sopra un grappo, che nonostante il: bene= 
fico “effetto ‘del “mutamento cui accenuai, 
non potei considerare senza disgusto, 

«del Santo Padre non si può che dire: 

deposti ai piedi della Croce, sono la causa 
di riflettere, che pel tramite del dolore 
soltanto ci avviciniamo al Salvatoré, e che 
le gioie vane e bugiardo del secolo, che 
tanio ci attraggono con mentite ‘ parvenze 
di felicità, ci allontanano sempre dalla 
Croce, da quella: Croce, che è fa nostra 
bandiera e che è } insegnamento eterno 
del. più» grande dei sacrifizi compiutosi. 

E’ pur da. considerare che per. essere 
buoni, soldati e. presti al.martirio; è. meces- 
sario amare sovra ‘ogni cosa Gesù: Cristo: e 
la sua immortale Chiesa, poichè il tributo 
di ‘amore che si devealla Divinità non può 
essere dato e accettato a mezzo avendo. i 
pensieri di egoismo e dei piaceri del mondo. 

Questa: riflessione, non “mai ‘abbastanza 
ripetuta ai cattolici, sarebbe sufficiente 
perchè tutti fuss:ro animati’ dallo stesso 
spirito. di ‘sacrificio e, tutti ;concorressero 
volonterosi.a prepararsi «alla Jotta che. è 
martirio purificante, ma è sempre martirio, 
e questa ‘parola, che incute tanto timore a 
parecchi, vinti dalle umane debolezze, è’la 
sintesi di. tutta i opera cristiana, che, è 
virtù «di sacrifizio, virtù di martirio! 

La croce non'trionfa se non pel marti- 
rio, ha detto il Santo Paure; è, .infatti 
come può trionfare altrimenti, se il nostro 
segnacolo, i nostri «sacramenti sono tutti 
improntati dal sacrifizio dell’ Uomo=-Dio' e 
ci infondono nelle anime nostre il sangue 
del. martire: immacolato. Gesù Cristo? 

Qaindi Io spirito ‘di’ sacrifizio e di ‘mar- 
tiriv si può dire sono i segni caratteristici 
déi cristiani cattolici, che seguono le. pe- 
date di Cristo e gl insegnamenti della sua 
Ohiesa. 
‘Se questi sentimenti ché ‘caratterizzano 

il ‘cattolico sono ‘alquanto’ intiepiditi, per 
la corruttela del secolo che ammorba l’a- 
ria, i continui. eccitamenti .che ci perven- | 
gono. dal Santo: Pontefice sono «più che 
sufticienti a far rientrare all’ovile le pe- 
core disperse dall’ uragano che rumoreggia; 
e la sua voce potente, perchè espressione 
di verità. immortale, avrà tanta. forza di 
incoraggiare e. di entusiasmare i. cattolici 
a quello spirito di sacrifizio e di martirio, 
che è necessario al ‘trionfo della Croce è 
della Chiesa, sertamenite meditate le parole 

pronti, siamo. al sacrifizio, al martirio, si 
perda tutto; masi :combatta spogli delle 
umane vanità, delle debolezze, delle miserie 
che ci contendono la palma dei martiri e 
col martirio vinceremo sempre... 

È con ciò non intendiamo alludere al 
martirio del sangue, ad ottenere il quale 
ci occorte una grazia speciale e il Santo 
Padre. disse: « che. il martirio, del sangue, 
«se è.la più eccellente testimonianza della 

KERI ATEI ILA ZARISTA 

Invun’altalena “appesa a due ippocastani 
c'erà Rosa con un tago ‘cappello di paglia. 
Presso di lei stavano ‘tre. ‘uomini; due di 
essi — uno era Edward —-movevano len- 
tamente le corde facendo oscillare l’.alta- 
lena, mentre la‘ fanciulla colla ‘sua vuce 
argentina gridava: 

— Più alto, ancora più alto! 
Appena ella ci scorse balzò a terra, e 

correndomi incontro, fu in un: istante con 
noi. Ella mi ‘prese ambe le ‘mani è colla 
vivacità di un bimbo che. offre il suo ba- 
locco.prediletto.al nuovo venuto, mi chiese : 
— ‘Vi piace divertirvi coll’altalena ? 
Io sorrisi. scuotendo il ‘capo; e. allora 

ella mi condusse ad' una panca rustica, e 
sedutasi in terra, prese, schiamazzando 
come era solita, a fare una ghirlanda con 
‘tutte le -pratelline che ella-avea sottomano. 

Allorchè Edward e gli altri due uomini 
ci si accostarono, riconobbi in uno di loro 

‘ il signor ‘Manby; non avea‘ mai veduto 
l’altro, ma Rosa s'affrettò a dire con non- 
curanza : 

— Il signor Escourt; la signorina Midd- 

« fede, non è il solo che coroni di allori 
« trionfali Ja croce di Gesù Cristo. Havvi 
« il martirio della pazienza in.sopportare 
« per amor di Gesù ‘ogni sorta di avver- 
« sità il martirio della penitenza, le cui 
« lagrime, Come dice. Agostino, .sono il 
« sangue del cuore, il martirio dell’;anne- 
« gazione e dell’ ubbidienza ‘che è un-olo- 
« causto in.cui tutto l'uomo si offre a Dio 
« per: mano de’ suoi rappresentanti. » 

I cattolici tutti siano persuasi che è 
tempo di dare addio agli allettamenti del 
mondo e di agire apertamente da. cattolici, 
di gettare quel vile rispetto umano, che 
abbassa il carattere e di avanzarsi risoluti 
e con fronte alta a prendere. ciascuno il 
posto che gli è assegnato dalla. Divina 
Provvidenza e combattere con valore questa 
battaglia, che è la battaglia dello spirito 
contro la materia, il trionfo non mancherà 
di coronare le virtà di sacrifizio, le. virtù 
eroiche de! martirio. 
Esempi si hanno dovunque e i cattolici 

alla voce del Papa si risvegliano fiduciosi 
e già l’esercito formidabile ‘si allinea e 
chiama i fratelli all’azione... chi vorrà 
disubbidire al! Supremo Pastore? Chi vorrà 
mostrarsi vile; in questa pugna che minac- 
cia la nostra ‘santa Religione e il suo Capo. 
Augusto ?... Î cuori si sollevino, e fiduciosi 
nelle divine: parole ciascuno sì schieri al 
suo posto e &ailora il testo latino portae 
inferi non prevalebunt sarà il proclama 
‘della ‘nostra’ certa vittoria! i 

Chauvet 1’ onnipotente 

Un’aura stupefaciente di moralità spira 
da ogni parte; tutti parlano rigidi: e fieri, 
con un’iaccento scandalizzato, come se fino 
ad ora non'avessero mai potuto sospettare | 
che tanto guasto foss? celato’ sotto ‘tante. 
bandiere e tanti livree  patriottiche. Gior- 
nalisti, deputati, commendatori ‘hanno una 
gran fretta di far sapere che essi‘ stanno 
« per la moralità », e pronunciano. oggi 
questa parola colla stessa. enfasi: che ieri 
usavano ‘scaldandosi’ pel patriottismo. | 0° 

Chauvet è diventato il Iudibrio di tatti: 
ma hanno cominciato proprio oggi & co- 
noscere che individuo fosse il proprietario 
del: Popolo» Romano. 

Quand’ era sergente nell’ esercito, “il -tri- 
bunale militare l’aveva condannato per 
prevaricazione: più tardi, iricatti dei suoi. 
giornali fornivano il itema di. una inter- 
minabile leggenda: il procuratore del re, 
suo amico in privato, lo rinnegava, seri- 
vendo che:non aveva vavuto e nonivoleva 
avere con lui altre relazioni all'infuori di 
quelle che doveva contrarre  « per.ragioni 

EZIO RORZZANIO TRIO RARE 

Mi venne subito in mente che egli-d 
Veva esssre ‘appunto quel' tal» che avea 
avuto una parte così importante nella di- 
sgraziata storia di Henry, e i’ inchino che 
feci fu rigido .e punto grazioso. Quella 
parte del racconto di Henry m'aveva fatto 
una profonda impressione: La forma di 
malvagità che io aborrii sempre di più 
il tentativo deliberato di'‘indur altri a'mal 
fare, e gli sforzi di quell’ uomo: per rende 
compiuta la rovina di Henry" dopo: essersi 
adoperato tanto par avv.acvelo, e l’ipocrisia 
con. cui. avea saputo nascondere las 
malizia mi apparivano come un esempio 
quei delitti. che. cagionano tanto ribrezzo 
sebbene non facciano cadere chi li com- 
mette in'mano della giustizia. Non , er 
della' ‘mia indole riflotiere accuratament 
sulla esattezza di tall impressioni ‘0 am 
mettere che forse. Henry avessa esagerato 
ma, se anche prima. dossi stata dubbio 
un solo sguardo al ;contegao del: signo 
Escourt sarebbe bastato per dileguare:tal 
dubbio. 

leton, 
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d’ufficio in dipendenza di querele contro 
di lui presentate ». 

Un tribunale, costretto dalle pressioni 
ad assolverlo, non sapeva piegarsi al duro 
passo, fuorchè bollandolo a fuoco e proc!a- 
mando provata la sua «capacità a delin- 
quere ». 

E nondimeno egli sfuggiva a tutte le 
denunzie : I ministri lo proteggevano; gli 
uomini politici lo corteggiavano, la stampa 
stendeva sui fatti suoi l'egida dei silenzio. 
e tutto il fiore delle classi dirigenti si a- 
dagiava nell'ambiente pestifero, che am- 
morbava tutta la nostra vita politica. 

Per dare un'idea dell’ onnipotenza. più 
che dell’influenza di cui godeva nelle alte 
‘8fere basterà notare che egli non solo da 
parecchi anni possedeva due «biglietti gra 
tuiti di circolazione su tutte le ferrovie 
del regno, ma era provveduto anche di un 
lascia passare alle frontiere. 

Vale a dire: ‘egli non pagava dazio al 
confine, come gli ambasciatori delle po- 
tenze estere! 

Chauvet era diventato in Italia nè più 
nè meno che un'istituzione; da 17 anni 
esercitava una strana potenza sulle ‘cose 
del Governo. 

Lo aveva messo all’ onor. del mondo A- 
gostino Depretis, il grande ‘corruttore, e 
da allora Chauvet, malgrado i mutamenti 
di ministeri, rimase sempre a rappresentare 
la stampa ministeriale. ‘ |. 

Dopo Depretis anche Crispi se lo era 
| preso vicino e gli avevo lasciato dirigere 
gran parte delia campagua elettorale del 
1890; perfino Rudinì non seppe resistere 

. alla occulta potenza chauvettiana. 
| Di Giolitti non parliamone; si sapeva 
da tutti quanta intimità curresse fra il 

«presidente del Consiglio e lo Chanvet : per 
‘ molto tempo parve che il Governo si rias- 

‘ sumesse in lu: le elezioni generali poli- 
tiche dell’anno scorso da lui appunto fu- 

Tono dirette. ; 
Il Secolo racconta che a Frosinone an- 

dava Ini, in persona, insieme all’ ordine di 
scioglimento del Consiglio Comunale, se 
quei consiglieri non si rassegnavano a farsi 
tautori della candidatura. ministeriale. A 

‘ un giornalista, in quei giorni, confidava 
con &n' senso di onesta fierezza: 
— Abbiamo spedite altre venti mila lire 

al prefetto per servire come merita il vo- 
stro Imbriani! 

E la sua ascensione continuò quando av- 
vennero le rivelazioni sulla Banca Roma- 
na: il Governo incaricò. appunto Chauvet 
di\combinare la fusione delle Romana colla 
Banca Nazionale e l’ incarico. risulta  dal- 

l’istruttoria del processo Tanlongo. 
L’ istruttoria stessa accomulava ben altre 

responsabilità sullo Chauvet e per molto 
tempo si credette che Uhauvet sarebbe 

: stato coinvolto nel processo : ma nulla ac- 
cadde: la magica potenza continuava. 

Anzi quando la legge delle pensioni in- 
 contrò in Senato tante e così rigorose op- 
posizioni 11. Governo ricorse nuovamente 
a lui, , 
«là mattina del giorno in cui si aveva 

da votare, si tenne un piccolo consiglio di 
«ministri, tra i ministri più interessati: vi 

. assisteva auche il direttore del Popolo: Ro- 
mano, EB lo stesso giorno passava in car- 

rozza, per piazza Colonna, ‘assieme a un 
“ministro. . 

Ma la caduta fu inevitabile quando coin- 
volto nell’ affare Pinto, il giudice istruttore 

- ebbe in mano i documenti schiaccianti ri- 
.cevuti. da. Felice . Cavallotti. Lo scandalo 

«Pinto si era fatto grosso, agli arresti erano 
seguite le destituzioni, ma Chauvet restava 
incolume. i 

I documenti di Cavallotti vennero però 
‘ad abbattere anche l’ultima resistenza del 
magico potere di Chauvet; il suo arresto 
venne eseguito con inconcepibile ritardo, 
ima non fu più possibile rimandarlo. 

Ed ora aspettiamo che la giustizia si 
;. pronunzi su questa parte delle gravi re- 

| .sponsabilità di Costanzo Chauvet, deli’ uo- 
“mo che era stato per tanti anni ìil deus 

- ex machina della politica che ha condotto ; 
‘l’Italia alle tristi cond'zioni d’ oggi. 

“Ma non dimentichiamo però che 1° onni- 
| potenza di Chauvet fu. possibile solo per 
l'ambiente in cui si è sviluppata : chi ab- 
‘bia vissuto qualche teupo a Roma, e co- 
nosca. anche mediocremente ì retroscena ! 

“delia politica, sa benissimo che la capitale 
è uu gran mercato dove gli appalti, gli | 
“uffici, le grasse propine si vendono. a chi ! 
#6 pagarie di più, I pochi onesti. riman- 
(‘gono soffocati in quell’ ambiente di corrotti 

ice di corruttori 
a. Oggi accanto a Ohauvet dovrebbero 08° 
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sere cento altri, colpevoli come lui ma p'ù 
di lui responsabili, perchè le alte dignità 
della patria ch'essi coprivano, imponevano 
loro di mantenersi integri e di colpire i 

. prevaricatori. 
Bic ala Ra nlage 3 | 

L'offerta del portafoglio dei Lavori Pubblici 
all’ onor. Guicciardini 

A Montecitorio correva Ja voce che l'on, 
Giolitti avesse incaricato l'on. Brunicardi 
di offrire il portafoglio dei Lavori Pabbliei 
a uno dei membri più rispettati della de- 
putazione toscana : l'on. Guicciardini, 

La Nazione, confermando |’ offerta del 
Ministero dzi Lavori Pubblici all’on. Guie- 
ciardini, assicura che questi si riserva una 
decisione. dopo l'apertura della Camera. 

di Bomba a Barcellona, facilato or saranno 15 
giorni. 

« Questa giovano, disse, che aveva vissuto prima 
in una situazione agiata e vedondosi davanti al 
dilemma o di chiedere l’ elemosina o morir di 
fame, si avventò risoluta ed audace contro gli 
oppressori. » 

Il capo anarchico Samuels ricordò che poco 
prima di esser fucilato, Pallas annunziava che 
sarebbe . vendicato dai suoi compagni im modo 
terribile. 

« La vendetta, proseguì 1 oratore, è compiuta 
e ben fece il martire ad annunziarla. Un com- 
pagno ha affrontato il rischio di realizzarla. » 

Poscio l’ oratore si burlò dei borghesi che si 
addolorano e si spaventano per la morte dì trenta 
persone. E°, soggiunse Samnels, un atto ben più 
feroce fu quello commesso dall’ Inghilterra  nel- 
l’ Africa meridionaie dove i suoi agenti in un’ora 
hanno trucidato ben mille metabeli. 

Altri oratori hanno dichiarato che l’ ultimo at- 
tentato commesso in Barcelloua è il primo di una 
serie che deve spargere il torrore in Spagna. 

Il Sapol è un sapone veramente ideale. 

ian di AIA 
Oatania — Municipio in sequestro — 

Il Banco di Sicilia ha sequestrato tutte le somme 
appartenenti al Mumcipio di Catania perchè non 
ha pagato la somma residuale del ‘mutuo con- 
tratto nel 1887 dal regio commissario Finocchiaro» 
Aprile. 

Uremena — Collutazione fra studenti 
e ufficiali — Per diverbio sorto ai funerali fatti 
a Soresina all’on Genala, fra vno students ed un 
utficialo, per causa futile, l’altra sera sul Corso 
Campi nacque ura collutazione fra studenti e 
utliciali. 

Un ufficiale avrebbe sfoderata la sciabola; un 
altro ufliciale del 2.0 bersaglieri, rispondendo al- 
l'assessore Mandelli che tentava di mettere pace, 
pare abbia pronunziata una iràse che fu ritenuta 
offensiva per l’ intera cittadinanza, 

Ieri sera, dopo la ritirata, rinnovaronsi le sce- 
nate, 

Dinanzi alla caserma Villagloria-si agglomerò 
una discreta tolla, specialmento di ragazzi curiosi, 

Corsero delle ma!e parole, poi si passò alle vie 
di fatto. Utticieli e ey’ ufficiali brandirono le 
Sciabole, i burghesì i bastoni, e nella e)llutazione 
uno studenta cadde ferito da una sciabolata nella 
schiena ; un altro fu ferito a una mano. Un ser- 
gente si rivoVerò in una vicina ostaria colpito da 
una legnata alla testa. 

Uscì un picchetto colla baionetta innsstata, 
caricando anche i curiosi . 

L’ energico intervento dell’ ispettore di pubblica 
sicurezza Bona fece. rivirare la. truppa evitando 
guai peggiori, 

La cittadinavza si augura che le brutte .scene 
non abbiano a rinnovarsi. 

itoma -— Un incendio al convento dei 
trappisti — Un grave incendio è scoppiato nella 
scorsa notte nel cunvento dei trati trappisti, alle 
Tre Fuutaue, a circa due chilometri fuori Porta 
San Paolo, Come è noto, i trappisti hanno quivi 
ui ‘grade stabilimento nel quale si applicano, 
da parecchi anni, ad utilissimi ‘lavori di risana- 
mento e d’agricoltùra. Grande fu lo spavento dei 
fravi, sorpresi dall'incendio durante il sono; fug- 
girono nella’ campagna e. mandarono subito a 
chiedere soccorsi a Roma. Di qui sono partiti 
immediatamente squadre di vigili. 

— Una brutta sorpresa -- L’attra mattina 
un: fattorino delle ferrovie, consegnò al cassiere 
del Banco Waguére, 11 piazza Capranica, ;n.:98, 
un pacco assicurato . che doveva contener ‘valori . 
per la somma dichiarata di L. 20,000, ; 

Il cassiere, prima di fare la ricevuta, ; volle a- 
prire il pacco per verificare 1 valori. Con sua 
grande sorpresa, invece di 1000 marenghi, ne 
trovò 850, gli aluri 160 erano rappresentati da 
altrettanu gettoni di ottone. 

Venne subito informata la Direzione delle fer-- 
rovie che ordinò un'inchiesta. È 

Anche la. polizia si è posta in moto. 

Vrancia — Là signora Garnot decorata 
dalla regina del Portogallo + 1° Economiste 
européen annuzzia che ul re del Purtogalio ha 
firmato il brevetto che accorda alla signora Uarnot 
il gran cordone dell’ Ordine Supremo delle Dame 
Nobili della ‘regina S. Isabelia, creato il 4 no- 
vembore 1501 dal principe reggente Don Juan. Il 
bievetto e le insegne sono stase ‘inviate’ al'mi- 
nistro. del Portogallo a Parigi, perché ne faccia 
la consegna. Quaniunque il brevetto sia firmato 
dal re, e uso che quest’ alta distiuzione non possa 
essere accordata che previa l’approvazione della 
regina del Portogallo. l° dunque ia regina Amelia 
che invia alla siguora Caruot questa decorazione, 
Una delle più rare d’ Europa. 

In Francia non havvi che la Duchessa di Lny- 
nes che la possegga. ll nastro è rosso con un li 
letto bianco im mezzo, la placca è d’ vro con una 
figura 11 smalto rappresentante la regina S. 1sa- 
bella in atto di tare l’elemosma ai puveri e porta 
questa scritta: Pawperum solatium. 
«termania — Disastro a Berlino — 

Un grande incendio distrusse .a Berlino la fab- 
brica. di, carta da lusso della ditta Hagelberg 
nella Marienstrasse. Due giovinetie operaie tug- 
geudo tra le fiamme rimasero ferite in modo grave 
al viso. La fabbrica occupava duemila operai, Il 
fuoco si sviluppò nel deposito della celluloide, 
che avvampò in un momento. 

inghilterra — Una riunione di anar- 
chicì a Lonura — 'Lelegratano all’ Imparcial 
da Londra in data li corr. 

Stasera gli anarchici di questa città hanno 
tenuto una unione per commemorare, come essi 
dicono, ll martirio delle vittime di Uhicage, La 
siguorina Henry, nua delle più ardenti nella pro- 

‘paganda anarchica, uegò che siasi tremato in 
Londra l'attentato di Baicellona e fece il pane- 

‘| Birico di Pallas, l’aniore: del penultiuo scoppio 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 17 NOVEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termometro 66 
Min. Ap. notte 4,8 
Barometro 745 

. Stato atmosferico Vario 
Vento 
Pressione Oscillante 

Jeri Vario coperto 
Temperatura: Massima 10,4’ Minima 3.6 
Melia 7.062 Acqua caduta m. 14 
Altri fenomeni : Neve ai monti oltre m. 1800; 

Bollettino astronomico 

Sele Luna 

Leva ore Europa Centr. 7,13 Leva ore 13.44 
Passa al meridiano » 11.52.15 Tramonta 
Tramonta » 16.31. Età giorni 9.— 

Fonomeni: 

I 

Pellegrinaggio a Roma 
Ripetiamo il seguente dispaccio che non 

potè essere pubblicato nella prima edizione 
di ieri: ì 

Roma 16, ore 10,35. - 8000 Pellegrini 
e invitati assistettero alla Messa ‘ Papale 
celebrato oggi ali’ altare del SS. Processo 
e Martiniano dove tennesi il concilio. Il 
Papa discese in portantina alle 9 1j4 ac- 
clamatissimo lungo il parcorso. 

F'u ricevuto da Mons. Ricci arciprete 
della basilica e presenti i cardinali Paroc. 
chi, Serafini, Bianch', Lodochowschi, Mer- 
tel, Alo.si, Macchi, Mocenni, Persico, Ruffo, 
Scilla, Verga, Giamello e da una ventina 
di vescovi e canonici di S. Pietro, Eranvi 
pure gli ambasciatori d’ Aastria, del Por- 
togallo, della Spagna e Catterina di Russia 
zia dell’ Imperatore. 

Assistette alla Messa del Santo Padre | 
il suo elemosiniere maggiore, il Prefetto 
dei Sacri palazzi apostolici, il Cerimouiere 
maggiore di S. Santità, i 

Commoventissimo il momento della ele- 
vazione delle Sacrate Specie Eucaristiche. 
Lé guardie nobili presentarono il saluto. 

La Messa di ringraziamento venne cele- 
brata da Mons. Zecchin c .ppellano segreto. 
di Sua Santità. cad 

Finita la Messa, il M. R. Spigardi, or- 
ganizzatore del pellegrinaggio, lesse l’iu- 
dirizzo a S. Santità, e il Santo Padre ri- 
spose a mezzo di Mons. Marini. 

Delegato di Sua Emin, Card. Sarto, fa 
Mons. Grasselli Arcivescovo. Le rappre- 
sentanze delle. associazioni cattoliche di 
Lecco, Bassano, Codogno erano colle loro 
bandiere. LP ELI 

Il Santo Padre ritornò nei suoi appar- 
tamenti acclamato freneticamente. 

Processo Cioza-Ermacora 

(Continuaz., vedi num. 260) 

Gambierasi Giovanni 

Conosce Pagura, sa che deve aver avuto 
«denaro. Essendo consigliere di turno ri- 
scontrò che si rilascjarono delle somme su 
semplici buoni. Fece delle rimostranze al- 
l’ Ermacora, il quaie lo assicurava che la 
Banca nulla sofiriva, 1 buoni venivano cal- 
colati come denaro. 

Modolo Pio-Italico, Sindaco della Banca. 
Ha inteso dire che Parussa abbia avuto 

un anticipazione. i 

lsclude nell’ Ermacora l'intenzione di 
volersi appropriare quelle somme. 

‘ Anterregato il teste sulla libertà che ve- 
Diva lasciata all’ Ermacora, risponde, che 
sì' sa: che che il Direttore è quello. che di- 

‘rige, e che è difficile dare una risposta in 
proposito. 

Uosattini Enrico, Cassiere 

Ho sentito deli’ acquisto ‘dello stabile per 
pario Ermacora e Cloza. Quando vide il 
Fisconto grosso, dubitò che l'acquisto si Ì 

fosse fatto coi denari della Banca. Sa che 
lo stabile passò poi in ditta della moglie 
dell’ Ermacora, 

Sa che l’ Ermacora ha confessato di aver 
fatto un vuoto di 72 mila Lire. L’ FErma- 
cora si fece dare dal teste più volte alcune 
somme, che poi venivano intestate a debi. 
bitori diversi. Non sa l’uso che. venisse’ 
fatto di questo denaro. Pastarotto, Canta- 
rutti, Luigi Morelli ottennero prestanze su 
semplici duoni. Si anticipava sugli effetti 
riscontrati: La Banca non tenera magaz- 
zipi per conservare le merci date in pegno. 
Qualche volta il teste riceveva brevi manu 
denaro dali’ Ermacora, denaro che poi re- 
stitulva. L' Ermacora aveva collocato de- 
naro in un riparto inferiore della Cassa, 
denaro che levò la mattina del giorno se- 
guente alla scoperta. Ha sempre creduto 
che la Cartiera di Moggio fosse un affare 
della Banca. 

Ha notato cha il Cloza era consigliere 
assiduo; non ha però avuto. mai. sospetti 
su tale assiduità. 

Dichiara di essere stato molto corrivo a 
secondare le richieste del suo superiore Er- 
macora. 

Miotti Giovanni 
contabile alla Banca Cooperativa. Dà spie- 
gazioni sulla tenuta dei libri che gli erano 
affidati. Scrisse per incarico Cloza per 238 
mila lire: partita che era registrata dal- 
l’ ottobre o novembre 1892. Vi fu da lui 
aggiunta la parola Stabile di Artis. Nella 
mattina del 14 gennaio. il cav. Morpurgo 
gli chiese se sospettasse di irregolàrità nella 
Banca ed egli rispose affermativamente. 
Dice che gl’impiegati non potevano fare 
osservazioni al direttore. Racconta che VEr- 
macora gli aveva suggerito di dire al sin- 
daco, se veniva domandato, che ancora non 
erano in regola i registri. 

Dice che Cloza ed Ermacora erano amici; 
il Cloza era molto assiduo alla Banca. Gli 
fece impressione che il Cloza sapesse della 
partita a. suo debito di 238 mila lire quando 
il teste scrisse l’ aggiunta Stabile di Artis, 
il Cloza non fece alcuna osservazione in 
proposito. 

Braido Palamede, contabite 
Agli ultimi del mese di dicembre si ac- 

corse di prelevamenti fatti. È 

Il 14 gennaio uscendo dall’ ufficio trovò 
il direttore che lo pregò a palesargli. ciò 
ché gli avrebbe detto il presidente dal quale 
era chiamato in Banca. In presenza di lui 
si esaminò il libro di cassa. 

Recatosi a casa venne a trovarlo |’ Er- 
macora per notizie. 

S’ incontrò anche col Miotti il quale gli 
disse che il fattorino lo aveva avvertito di 
portarsi dal Presidente. Miotti gli palesò 
che il Direttore gli aveva imposto di scri- 
vere « Stabile di Ariis » nella partita Cloza. 

Vide parlare in segreto Cloza e Ermaco- 
ra molte volte. 

De Stallis Gio. Batta, fattorino della Banca 

Andava dai consiglieri per la corrispon- 
denza e per far firmare le cambiali. . n- 
dava però più da Cioza e ciò perchè non 
sempre si potava trovare il consigliere di 
turno. eli 

Ritirate le firme sulle cambiali ritor- 
navano in ufficio. 

Per le cambiali che si scontavano su altre 
piazze, egli faceva l’indirizzo sulla sopra 
coperta e portava le raccomandata alla 
posta. 

Conferma che tra 1° Ermacora e Cloza 
c’era un’intrinseca amicizia e crede vi 
fossero tra loro rapporti di affari. Ogni qual- 
volta venivano in ufficio si recavano en- 
trambi in Direzione. 

Merzagora Giovanni direttore della Banca 
di Udine 

Invitato dal cav. Morpurgo fu alla Banca 
Cooperativa insieme al Locatelli ed al Bo- 
ninì per verificare la situazione della Banca 

e ril. varono che era possibile fare l’ opera- 
zione per rimborsare 1 depositi a risparmio 
edi conti correnti. Constatarono varie par- 
tite insolute e fra queste quella dei Fabio 
Cloza per L. 238 mila e quella del direttore 
Ermacora per L. 72 mila. A. fine dicembre 
erano stati fatt degli sconti presso la Banca 
Nazionale e la Banca Toscana. Ma il loro 
operato si riferì principalmente alla con- 
statazione attiva per l’antucipazione che 
dovevano fare. ll teste non rilevò falsi, 
perchè tutte le partite erano regolarmente 
intestate: i 

Alla Banca Cooperativa. rilevarono pa- 
recchie irregolarità contrarie allo Statuto; 
alla sua Banca il Consiglio d'amministrazio- 
ne non le avrebbe tollerate quelle irregola» 
rità. I sindaci avevano l'obbligo di conoscerle, 

| ma il teste non sa se essì le abbiano rilevate. 

‘ Locatelli Omero 

Direttore della Banca Popolare Friulana 
Fu col Merzagora, ecoì Bonini per l'esame 

della situazione della Banca Cooperativa, 

Bonini Aristide” 

Direttore delia Cassa Risparmi 

Ripete ciò che dissero i due testi pre 
denti. 

eu Billia comm. Paolo 

Venne a sapere dal cav. Morpurgo delle 

p
s
 



irregolarità avvenute alla Banca Coopera- | 
tiva, coll’assicurazione però che la Ban- 
ca sarebbe stata coperta dagli ammanchi, 
sia colla cessione dello stabile di Ariis, sia 
con quella della cartiera di Moggio, sia con 
una ipoteca sopra lo stabile di Ermacora in 
via Grazzano. 

Si parlò di rivendere per intanto ed entro 
24 ore, lo stabile di Ariis onde non pagare 
doppia tassa. Si tenne parola al riguardo a 
Fior. Infatti il teste andò da lui in persona 
per persuaderlo a fare l’acquisto e vi ebbe 
vna risposta secca negativa, poi aggiunse 
che precedentemente aveva l'intenzione di 
acquistarlo, ma allora sapendo entrarci il 
Cloza non voler saperne d’aver a che fare 
con quella gente. Ma il teste lo assicurò 
che trattava per conto della Banca. Allora 
Fior richiese aleuni giorni di tempo, ciò 
che non fu possibile accordare. 

Venuto a casa il testa trovò il Co. De Ciani, 
neppure questi rispose di poter accettare la 
proposta dell’ acquisto essendo in comunione 
d’ interessi con altri tre fratelli, ma, disse, 
che ne avrebbe fatto parola al conte Asquini. 

E infatti ritornato per ripertare la rispo- 
sta, che fu negativa, in quel mentre giunse 
anche il cav. Morpurgo. Dopo varie : spie- 
gazioni il Deciani dichiarò finalmente che 
avrebbe fatto l'acquisto, purchè entrasse 
come socio il teste. Questi dapprima rifiutò, 
poi cedette alle pressioni del cav. Morpurgo 
e del Deciani, che offeì 180,000 lire. Mor- 
purgo insistette per una somma maggiore, 
che De Cianì non volle accettare. Pragato 
esteso l’ offerta sua in iscritto, firmata solo 
da lui e da presentarsi al Consiglio d’ am- 
ministrazione della Banca. 

Baldissera Valentino. 
Il 17 gennaio stipulò il contratto di ven- 

dita dello stabile per 180,000 lire. Nel con- 
tratto Zuzzi l'importo era maggiore e vi si 
parlava di una somma spettante a Cavalli 
superiore alle 150 mila lire, 

Circa l'acquisto di Ermacora di una casa: 
in via Grazzano non sa dire altro. che il 
contratto fu stipulato regolarmente. 

Stipulò anche un contratto pel quale 
l’Ermacora cedeva i diritti sulla cartiera di 
Moggio alla Banca Cooperativa e ciò per 
le 26,000 lire avute. x 

Donati Narciso 
direttore della Banca Nazionale toscana di 
Padova, depone sui risconti eseguiti a Pa- 
dova per L.33 mila; Piovere, Avv. di Pa- 
dova depone sulla procedura esecutiva ese- 
guita suilo stabile Savorgnan di Ariis ' per 
conto del.suo cliente, Conte Cavalli. 

Mesironi Luigi, commissionario in seta. 

Nel 1889 ebbe dalla Banca una sovven- 
zione di 20,000 lire verso deposito di obbli- 
gazioni della Banca Nazionale. Furono re- 
stituite in una sola volta nel settembre 
anno decorso. Non è più debitore, (sull’ e- 
lenco fatto dai periti d’ accusa figura debi- 
tore di 28,000 lire). 

Grillo Giovanni, negoziante. 
In epoca remota ebbe conti colla Banca 

Cooperativa. 1 debiti furono pagati; il più 
grosso era di 3000 lire. È 

Morelli Lorenzo, negoziante. 

Era debitore di 8000 lire verso la Banca 
Cooperativa. Pagò lire 4000 prima, e 4000 
lire in gennaio... Ma poi, rettifica questa 
circostanza; gli pare di dovere ancora L. 1000. 
Ebbe qualche rovvenzione dall’ Ermacora 
negli anni 1888 e 1889. 

Se figurasse sui registri debitore di lire 
8000, ia cosa non sarebbe esat*a, risultando 
egli debitore'solo di 1000 o 1500 lire. 

A domanda dell'avvocato Caratti, con- 
ferma di avere incaricato il Cioza di farsi 
prelevare assegni sulla Banca di Vienna. 

Gallo Francesco. 

Dal 1885 al 1888 ebbe un conto.corrente 
garantito colla Banca; poì in seguito un 
conto semplice. E° in credito verso la Banca 

‘di lìre 14,000, Esclude di aver avuto dalla 
Banca prestiti momentanei, senza far an- 
‘motazioni sui libretti. Non ha mai dato in- 
carichi al Sig. Ermacora di far preleva- 
manti in suo nome. 

Pantarotto Giovanni e Calderano Luigi 

dicono dei rapporti da essi avuti con la 
Banca Cooperativa. 

Pagura Virgino 
negoziante di Mortegliano 

Fece deposito alla Banca Cooperativa di 
cartelle di Rendita pel valore di lire 400 
che consegnò all’Ermacora. Ebbe pel de- 
posito 7000 lire, che liquidò nell’ ottobre del 
92. Non ebbe ricevuta sul depcsito che fece. 
Non ritirò mai i titoli depositati ed anche 

oggì si trova creditore delle 400 lire. 
Al Presidente gli fa noto che quei titoli 

depositati non si ritrovarono più. Jll teste 

dichiara-di non averli ritirati e non do- 
mandò mai ricevuta avendo fiducia nell’Er- 
macora. 

Negli affari conclusi credetié sempre di 
aver a che fare colla Banca; dopo i fatti 

avvenuti ritiene che l’ Ermacora facesse 
} operazione per conto proprio, 
1 imputato lo afferme. 
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Tessitori Guido 

Dice della. società stipulata fra lui e 
l’ Ermacora per la cartiera di Moggio. 

Seguono i testi: 
Geronazzo e Micheloni che parlano dei 

rapporti avuti con la Banca; Valentinis 
Angelo cassiere della Banca di Udine, il 
quale dice che la Banca Cooperativa fece 
operazioni di sconto alla Banca di Udine; 
Rossatti Antonio, che assunse con |’ Er- 
macora la fornitura della paglia. Nel .con- 
tratto l’ Ermacora non ce’ entrava, ma aveva 
l’obbligo di fornire i fondi necessari ed 
anzi per l’ acquisto della paglia pagò circa 
10,000 lire. 

Grassi Antmio perito agrimensore. 
Il quale recatosi in Ariis per fare una 

perizia per conto del sig. Pasquale Fior, 
stimò lo stabile 187 mila, escluse le scorfo.. 

Su altre circostanze più o meno impor- 
tanti depongono Diana Ludovico, Del Bianco 
Domenico, redattore della Patria, Spinotti 
Federico, Pertoldi Felice e Colonna Giov. 

(Continua). 

Per il rimboschimento 

Il ministero di agricoltura industria e 
commercio, oltre al concorso in denaro a 
favore dei Comitati forestali e Corpi mo- 
rali pel rimboscamento dei terreni montuosi 
ha anche nel corrente anno incoraggiato 
l'iniziativa dei privati e degli enti morali 
mediante la distribuzione gratuita di chi- 
logrammi 2300 di semi e n. 1,600.000 circa 
di piantine di varie specie atte al rimbo- 
scamento, 

Le concessioni. fatto negli anni prece- 
denti ascesero in complesso a chilogrammi 
22,340 di semi°ed a n. 18,000,000 di pian- 
tine. 

Di guisa che a iutto l’anno 1893 il mi- 
nistero di agricoltura, industria e commer- 
cio ha distribuito chil, 28,650 di semi e n. 
20,500,000 di piantine. 

Una piania carnivora 
Una nuova pianta carnivora sarebbs sta- 

ti scoperta nell’ America centrale, e pre 
cisamente nel Nicaragua, dove gli indigeni 
la chiamano « noce del diavolo » 

Un naturalista di nome Dunstan, mentre 
stava erborizzando in una palude presso il 
lago di Nicaragua, trovò il suo cane come 
legato dai rami flessib.li di una pianta 
sprovvista di foglie e ricoperta di-una densa 
gomma. 

Dopo di avere liberato con grande dif- 
ficoltà il cane, mezzo mor*9>, dai lacci car- 
nosi che lo tenevano prigioniero, il Dunstan 
osservò che le proprie mani erano insan- 
guinate e che intorno ad esse i rami della 
pianta cercavano di avvolgersi. 

ll Dunstan riferirte che la pianta da lui 
osservata si attacca per mezzo di ventose, 
delle quali è ricoperta, e se la preda è un 
animaie 0 un uomo, ne sugge il sangue 
con una Voracità estrema. 
‘Aula larga! 

Incendio a Padern 

lerì sera alle 18.30 (6.30) ,a Paderno 
e3oppiò un incendio nella casa di Giorgio 
Mazzolini. Bruciarono la stalla ed annes- 
sovi fienile contenente della paglia. Il danno 
complessivo, assicurato alla Fondiaria, è di 
circa L. 1800. 

Accorsero i pomieri .con una pompa, il 
Sindaco, il maggiore ed il tenente dei R. 
R. Carabinieri, e gli ingegneri Puppati e 
Regini. 

Ringraziamento 

Il Signor }rancesco Micoli, in morte di 
Michele Faleschini, offre agi orfanelli M.r 
Tomadini L. 20,00 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

. A: soli 27 anni di età, colto da violenta 
polmonite, in poche ore può dirsi, cessava 
quì ieri di vivere 

ANTONIO LINASSI 
Era della così detta Società operaia di 

Chiusaiorte, e dei socî è îil primo a morire. 
Povero Linassì ! Baldo di gioventù, pur 

ieri tu guardavi forse al lontano avvemre, 
e sognavi nel tuo pensiero chissà quanti e 
quali anni di vita. Ora non sei più; oggi 
stesso ti accompagnammo al sepolcro ! 

A vista della vita che ti sentivi fuggire, 
del mondo che vedevi sparire a’ tuoi occhi, 
di’, non © corse il pensiero al nulla dai 
questa povera terra, e alla miglior sorte di 

chi non ha ìl guardo che ai cielo? . . . 
+ + «+ Dormi in pace, povero Antonio! 

In quella che 1l corpo posa presso la 
Croce, possa l’anima tua aver truvato ri- 
fugio nei perdono di Dio! Fossa ia tua 
sorie così improvvisa ed immatura dir 
qualchecosa a tanti tuol poveri Compagni, 
81 improvvidi di sè stessi. 

Chiusaforte, 15 novembre 1598, 
ee 

C. ® 

‘ Ladro che reagisce contro le guardie 
Zamettio Vincenzo di Aviano fu sorgreso 

dalle guerdie campestri a rubare legna, e 

quelle, mentre gli sequestrarono la refur- 
tiva vennero fatte segno da parte del ladro 
a violenze e minaccie. 

Furto 

In Trasaghis ignoti, mediante chiave 
falsa dalla cucina di Venturini rubarono a 
di costui danno una pentola, 4 kili di lardo 
ed una tazza di ferro del valore comples- 
sivo di L. 17,80. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia 
Il D.r Luigi Rìieppi apri il suo ambula- 

torio ‘di chirurgia e ginecologia il giorno 4 
agosto alla: ora una pomeridiana in Via 
calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà tenu- 
to ogni giorno alla stessa ora, eccetuate le 
domeniche. 
(a li 

DIARIO SACRO 
Sabato 18 novembre — Dedicazione della Basi- 

lica dei ss. ap. Pietro e Paolo. 

ULTIME NOTIZIE 

Una solenne festa a “ Propaganda Fide , 

Abbiamo da Roma: 
Mercoledì ebbe luogo una solenne festa 

a Propaganda Fide, per la premiazione 
degli alunni e per |’ inaugurazione di una 
statua in marmo del Sommo Pontefice 
Leone XIII in grandezza naturale. 

Autore della statua ammiratissima è lo 
scultore cav. Lucchetti di Perugia. 

Furono eseguiti. varii pezzi di musica 
scritti appositamente dal prof. D Francesco 
Borghi: fra i quali applauditissimo un 
re a Leone XLII del quale si volle 
il bis. 

Assistevano varii Cardinali, prelati, di- 
plomatici ed un pubblico sceltissimo. 

Consolante notizia 

Telegrafano all’ ottima Difesa: 
Roma, 16, ore 14,30. 

Sento da buone fonti che fu mandato a 
Monza per la firma reale il decreto di 
exequatur per il Card. Sarto, vostro Pa- 
triarca. Fidelis. 

La coniazione delle nuove monete 

Alcuni giornali dicono che il Consiglio 
di Stato ha dato parere contrario al con- 
tratto stipulato -dal Governo con una Casa 
inglese per la coniazione delle nuove mo- 
nete di rame, 

Pare che la cosa consista in questo: il 
Consiglio opinò di non potersi pronunziare 
perchè il contratto ebbe un principio di 
esecuzione. : 

Il discorso di Guglielmo 
alla apertura del Reichstag 

Berlino 16. — Oggi fu aperto il Reich- 
stag. L’imperatore pronunziò un discorso 
in cui ringraziò il Reichstag di avere coo- 
perato alio sviluppo dell’ esercito. Ricordò 
le prove di simpatia avute nei recenti 
viaggi in Germania attestanti che la na- 
zione è soddisfatta, e che nuova guarenti- 
gia per la sicurezza della patria è la con- 
servazione della pace. L° imperatore sog- 
giunse che il principale compito del Reich- 
stag sarà di provvedere alle spese causate 
dalla nuova legge militare. A tale scopo 
il governo presenterà una serie di progetti 
per regolare le finanze dell’impero, cioè i 
progetti d’imposte sul tabacco, sul vino, 
e sul bollo. L'imperatore annunzidò poscia 
la conclusione dei trattati di commercio 
colla Spagna, la Rumania e la Serbia. 
Accernò-agli aumenti dei dazi doganali 
contro la Russia, esprimendo la speranza 
che si aboliranno con la stipulazione del’ 
trattato di commercio. Annunziò quindi 
che il governo presenterà un progetto re- 
lativamente alle epidemie. Soggiunse che 
le risoluzioni della conferenza sanitaria in- 
ternazionale di Dresda verranno sottoposte 
al Reichstag. L'imperatore così concluse: 
« Le relazioni coll’estero restano immutate. 
Continua l’ intima amicizia colle potenze 
alleate per la conservazione della pace e 
manterremo relazioni amichevoli con tutte 
le potenze estere. Spero quindi coll’ aiuto 
di Dio che i benefici della pace saranno 
conservati. » 

Bombe a Marsiglia 
.I giornali di Parigi annunziano l’esplo- 

sione di una bomba a Marsiglia davanti 
al palazzo del comandante il quindicesimo 
corpo. Alcuni vetri andarono rotti. Nessun 
ferito. 

Una seconda bomba fu trovata nel core 
ridoio del palazzo, Un italiano fu arrestato, 

La bomba consisteva in una scatola di 
latta contenente probabilmente della dina- 
mite. Esplose dentro la garetta, in cui 
non trovavasi la sentinella. ; 

La garetta era collocata sul muro’ atti» 
guo al corpo di guardia. 

Il muro fu sfondato dall’ esplosione. La 
sala del corpo di guardia è piena dî rot- 
tami, Nessuna vittima. 

Tutti i vetri delle case vicine andarono 
rotti e i mobili danneggiati. 

La. polizia è in moto. Furono perquisite 
le abitazioni di circa 60 anarchici francesi 
e stranieri. Finora nessun arresto. 

Socialisti e anarchici in Spagna 
Barcellona 16. — Gli operai sono im- 

pressionatissimi per l’ arresto del ‘capo so- 
cialista Fontanals che l’ istruttoria  impli- 
cherebbe nel processo degli anarchici. L’as- 
sociazione dei lavoratori di cui Fontanals 
è direttore rappresenta la. maggioranza 
popolare delle cttà di Catalogna e protestò 
respingendo qualsiasi connivenza cogli a- 
narchici. 

TELEGRAMMI 
Tangeri 15 — Il personaggio spedito dal 

sultano nel Riff con cavalleria è il fratello 
del sultano stesso. A lui dovranno unirsi i. 
contingenti delle varie tribù delle provincie 
poste sul Moluja. 

Parigi 16 — Lo stato di Georgevich è 
leggermente migliorato benchè sempre grave 

i a 

Notizie di Borsa 
17 Novembre 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 92.20 a L. 92.40 
id. id. 1 genn. 1894» 90.08 » 90.25 
id. austr. in carta da F. 96.80 » 97— 
id. » in arg. » 96.60. » 96.75 

Fiorini effettivi da L. 228.— 
Bancanote austriache » 228.— » 228.50 

. Marchi germanici » 14250 » 143 50 
Marenghi » 2212 » 22.16. 

avrete ente in 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ong ol CON 3) LIRE 
e n 

si riceve franco di porto in tutto il Regno 

UNFORTABIGLISTI] 
in seta raso elegantissimo, con entro unf i 

BIGLIETTO ; nun 5 LIRE 
che può portare la fortuna di oltre 

200,000 
entroil corrente anno senza aver fastidio di sorta fl 

Spedire cartolina vaglia di L. 5 alla Banca fl 
di Emissioni (Fondata nel 1868) dei Fratelli f 
leoni di Francesco, Via Carlo Felice, 10 - È 
enova. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via della Po= 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti=. 
mento di STATUE e CROCIFISSI in . 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- — 
mente eseguiti. prezzi sono I, di tutza. 
convenienza. ; ) 

I n] 

Lassi, lassù solla montagna 
è stato colto il fiore che formò il profumo. 
dell’elegante Sachét per signora, il quale. 
venne così opportunamente battezzato col. 
gentile nome di Carmen 2... Certo oggetto 
più gradevole, p.ù utile, più aggraziato, sa- 
rebbe difficile immaginare. Ogni signora. 
che brama l’ eleganza deve ricercarlo, deve. 
farlo ricercare dal padre, dal fratello, dallo 
sposo. Co deti e 

E con doppia ragione. Può infatti riu 
scir causa d’ una fortuna insperata. Jl Sa= 
chét-Carmen vien dato in dono a chi aqui». 
sta 1 Biglietto da 5 Nemeri delta Lotte: 
ria Italiana Privilegiata. Di questa Lotte 
ria ha luogo la solenne estrazione il 31° 
‘Dicembre corr. anno con grandi premi. i 
L. 200,000 - 10,000 - 5,000, ecc. Come 
vede dunque, con 5 lire si tiene aperta . 
perta alla fortuna, e si ha in casa il « Po 
ta Fortuna » : che si vuole di più? 

Ogui Jotto da 100 Numeri (vincita garantita) 
riceve all’ atto dell’ acquisto: 

Un elegante astuccio in raso contenente | 
un ricco servizio da frutta in argento fi- 
nissimo per 6 persone. %) 

Spediro subito a mezzo cartolina-vaglia di L. 
o vaglia di L. 100 alla Banca di Emissioni Fra= 
telli Casareto di F.co (Casa fondata nel 1 
Via Carlo Felice, 10, - Genova oppure ai 
pa'i Banchieri e Cambiovalute nel Regno,
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Una bottiglia grande può servire per una cura, completa, 

* PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIALI 

per. l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del 
liano via della Posta 16, Udine. 

Cittadino Ita» 

Col giorno Al (ariusa mo. passato è, uscito per tuttaf l’Italia il GIORNALE] di 
KNEIPP, organo. ‘ufliciale del sistema di cura Kneipp; fedele traduzione del « Kneipp Blatter» 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Oki& direttore del 
« Bad Sultz:» Stabilimento  idroterapico  cumatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg, | 
«La pubblicazione! del. « Kneipp Bliitter » è. riconosciuta di tanta importanza. per tutti 

quelli che sanno-apprezzare la intelligente e provvida cura. del celebre PARRUCO KNEIPP, da 
essersi già ieritata l’ onore di due aitre edizioni,.una francese l’ altra inglese. 

InItalia i] nome di Kneipp è già conosciuto; e. molti. Italiani vanno .debitori a lui, pel ri- 
Stabilimento della loro guasta-salute, ma nou vi sono ancora conosciute le Opere sue, eppure 
sonovdesse quelle che tanno dell’arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: nom esisteva 

(fl finora veruna traeuzione inaliana dei, Kneipp. blattet che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda del vari mali che tormentano ]’ umanità. 

ll GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario ‘a, tutti agli ammalati peritrovare: il. modofdi 
guarire delle luro malattie, ai sani per prevenirle, [ 

Il parroco Kneipp nou è l'inventore, ina bensì.il-riformatoro della cura. idroverapica. Dio lo 
he iv:nuo di rare avv, egli ha principalmente una grande perspicacia, nella. }diagnosi. delle ma- 
lattie ; per oltre 30 anni egli ha sempre praticatv e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 
Stemia; Al presente li) su sistenia \èvamwvato ad una periezione che può vantarsi di assicurare 
moralmente ul: buun esito della cura; d’ ugni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute, da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, 1l. lupus p..e. edvil 
Calcio, sullo \selopie passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 
Gli ammalati poi che dai medici. erano stati gati per spediti, e furono: poi curati da Kneipp, 

dj sono seriza uuwero, ber dare una prova dell’etficaccia della cura Kneipp; basta .il fatto. che ogni 
anno sì portano a ‘Werischoien dalle 15 alle 20 mila persone. da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono Quelle che sì rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio, 

Il.sistera Kueipp-èsanoltre il metodo di cura meno caro. In moltissimi casi ognuno può. 
essere. il suo pruprio 1nedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNELPP qual fido consigliere 

Per accordi presi colysignor L. Aùuer, proprietario ed editore del Kneipp Blùtter, la ‘lipo- 
È grafia del b'atrolato iu Udive, premiata a Vane esposizioni e da S. Santità Leone: XLII con due 

grandi medaglie d'oro, 6 la sula autorizzata alla pubblicazione dei Giornale Kneipp in Italia, 
Litoralé austriaco ‘e Tirolo italiano, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono,esclusivamente alla Tipografia Patro- 
nato via della Posta 16, Udine. 
gui rag annunzi del. GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 

IU GIORNALE di KNEIPP uscirà il 206 16 di ogni, mese in fascicoli;di 24 pagine in 4‘0;.reale 

Prezzo annuo di' associazione antecipato Lu, 5 
—— Per associarsi al GIORNALE, di KNEIPP, basta \inviare,una,Cartolina-Vaglia di 5 lire e 
costo di cent. 1U alla rd qwografia eartrice Putronato, Udine. 

di primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà .il 20 Giugno p. v. con, ritratto © bio 
gratia dell'abate Sebastiano Kne,p-parroco in Wéosishofen, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
Pini 

Unici rappresentanti per Udine e provincia . del Ca/fé-Malito- Kneipp seno i Fra 
lli Dorta, Negozio «x (Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. 

32 Medaglie d'Oro 
si 

Concessionari F)BONNET e €. Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro «e Milano. ; 

BM SPECIFICO SOVRANO Pt Ro igie oo ceci lenta 
“PRODOTTO IGIENICO give; purifica il fiato e toglie l'odore del tabacco. 

È nisti e Militari. iti 

‘RACCOMANDATO pic nia pria 
Si-vende-nelle:- Farmacie; Drogherie, e. Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 

ETRE GT 
1 

i ptt 

6” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito Bo 

5) Nella fabbricazione brevettata del Cafiè-Malto 

l'interno del:grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

n CAFFE-MALTO + 
la migliore e più cconomica AGGIUNTA 

al Caffè coloniale‘ sms: 
; E RE 7 : 

I CAFFE-MALTO è | 
4 più igienico ed il più sano Surrrogatò al caffè. 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 
Caffé- Mallo 
LI KNEIPP A i  Vendesipressotuitii Droghierie Negozi Commestibiti 

AI ECONOM IA | (A In tutt'Italia e Siati d’ Kuropa E 

| liceale ià Compagnia italiana di Caffè-Malto - Milano i 
"SEI TT MORTO edi cme RIGA laine } 

ut PISTA PERI 

SCIROPPO PAGLIANO . & 
È 

i | rinfrescativo e depurativo del. sangue 94 
$ da È o” Pao, E P i 7 

) del Prof ERNESTO PAGLIANO Y 
gA presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia Sì) 

C DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA “A 
È Brevettato per =niarca, depositata dal Governo stesso pò 

#0 ‘Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. ka 
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N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

È Deposito in UDINE presso il farmacista Giiacomo Commessati, 
ta] RT » 

eminem VD Ù 
È CID vw NL oe de LA RARE Rè 

LIQUORE Diamualici DICONO 
€ ERLICE BISLERI 

> : MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace. 

i mente combattuti col 

: Ferro-China BISLERI 
bibita. gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz è soda. — Ipdi- 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. i 

i Ficcita l’appetito se preso prima dei pasti, 
all'ora del Vermont. 

sementi I 

: Vendesi-presso tutti i buoni liquoristi. 
daroghieri, farmacie e bottiglierie, 

i per la conservazione dei denti, assodante le gen- 

lo INDISPENS ABILE in ogni famiglia ed in viaggio specialmente per Alpi- 

goccie in uri bicchiere di acqua zuccherata bastano per 

Succursale per l Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, <* 

e I II 

Mi 

Questo. prezioso .. farmaco, e 
| sperimentato da_ distinti. Cli- 

nici inun numero grandissimo - 
di casi, è stato. trovato di 
facile tolleranza, innocuo edi 
sorprendente efficacia, nell’ A- 
nemia, nella Tubercolosij nej . 

« vRachitismo, ‘ nella ‘Scerofola 
nella. Dispepsa. ‘ nella. Ga 
strite,, nelle FEBBRDI , MA = 
LARIÀ, nella Spermat rrea .. 

i nelle.Malattie della pelle, ne- =. 
gli Esaurimenti nervosi nel-. cc Si 
inappetenza, nella Debolezza, a> îrovano: In 

Languori. di = della Farm. POMELLO Lonigo generale. piso Longman adi E primarie farmacie. 

Si spedisce 
Pro dellefri 1) 

ni 
duttricegdellefrinomate DEI BAMBINI in coi è ne-$ 

quai iti, 
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Speciale. preparazione 

Vi; PILLOLE ANTIMALABICHE cessario ‘ricostituire il gracile 

rgainismo: ecc. — Istruzioni sul metodo ‘di’ cura corredate: da 

autorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis a; richiesta. 
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BPILUESSILA. 
e altre malattie: nervose 
si guariscono ‘radicalmente colle celebri 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
Italia: e‘ fuori nelle 

gratis 

pre 
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Presso. i. signori Benziger & Co. 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 
è comparso allà luce: 

da
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UT ‘Prezzo : Bottiglia grande L. 3,50; ‘Bottiglia piecola L. 2, ;- 

‘'Gnardarsi dalle sustituzioni ‘ed ‘esigere. la firma. dei. Fratelli 

“Pom'ello proprietari e la marca depostiata. 
È i. ATTESTATO DI LODE 

all’ Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

0 WENDEST IN TUTTE LE FARMACIE 

«Altre specialità proprie della farmacia Pomello: 

Deposito-e ta}presentanza in Udine presso la ditta Francesco 
Minisini. 
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1420, 
immagini di Santi in cromo, per 

AAAZAZIAADLALAAAADA 
È Biglietti da visita n < 

(40 caratteri a scelta 40) 

100 in ‘cartoncino Bristol leggiero, L 1. —-100 
‘id, id. o Math greve, L. 1.00, — 100 id. id0 
formato speciale piccoli 0-100 buste, L 1.7 O + 
100 id. id. id., L. & —-100 id, id. con-labbro do. 
rato; comprese 100 buste, L. .O0O — 100 id. 
id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

Li. «& + :100 colorati con fiori e figure 
comprese 100 buste; L. =.5©O. 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- 
tronato, via della Posta, 16, UDINE. 

d0 0006 000000000 

Einsiedeln 

RENZIOER & «o., TIPOGRAFI ANT 
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88 pagine in4”, con più 94 di illustrazioni ‘+ 
e ritratti originali nel testo, una superba 

eromolitografia rappresentante: 

. tam , VIRGO LAURETANA“, uso 

L’Almanaceo tratto soggetti varii, istruttivi, 
educativi, ed ameni,. Lo illustrazioni od immagini onde 

è adorno, sono fatte con grande eura. 

Distribuzione! ‘gratuita di 600 progevolissimo crome= 
litografie in gran formato. i 
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du fico fano Bi db soli :cont:60.. il più grandè e. va- 
iriato assortimento d'immagini sa- 
ere st trova'alla Libreria Patronato! 
“via della Posta 46, Udine. 

UN BUUN=VINU + 
Acquistate ù 

Polvere !Enentica. IS 
composta con acini. di uva per preparare nn buon vino di amiglia fg 

‘colorito e garantito gienico — Dose per SO litri Lu #20 

per LOO litri Lu 4 con relativa istruzion 

Prezzo di vendita: 50 cent. per copia. 

In vendita pressoî 1a L'breria 

Patronato, Via della Posta, I6 
— Udine, 
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